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1 Case militari 
1 2 0 6 famiglie 
Irischiano 

to sfratto 
'••'•V: 

i1*" 

''fatuità una 

bmKdf. vedove, famiglie 
con persone' non autosufhV 
denti o semplicemente pen­
sionati, m tutto 206 nuclei fa­
miliari che rischiano di rima­
nere senza casa: il Ministero 
«Mia Difesa ha deciso, improv-

jl\<' vkwmente, di liberare gli allog-
•' >1 • 0 assegnati anni fa a tutte que-
ft. « e famiglie. E per loro, ora, 
W•'• non esiste nessuna possibilità 
i ' di sistemazione. Una sltuazJo-
B ne drammatica cui ha deciso 
W di dare ascolto II Collegio me-
$ ! napolitano dei difensori ctvicL 
m In una lettera inviata al Mini-
i n tiro della Ditesa e al Comune, 
M H collegio -formalo dalla Lega 

W Ambiente, dal Movimento fe-
:fri deratlvo democratico e il Movi-
'** «temo di volontariato italiano 

- ha chiesto che venga costi­
tuita una commissione che 
possa risolvere la questione. 

J! Come? Secondo I difensori ci-
«al «idi l'organismo . dovrebbe 
m esaminare caso per caso la ri-
..R chiesta di rilascio autorizzan-
« doto solo quando agli assegna­

l i .tarlala stata garantita una siste-
Inol iatone alternativa. 
i*f- «0Demanio militare-haal-

fermato Chlnlgo, uno dei di-
tensori - ha deciso di espellere 

._ 1 pensionati fra I quali molti 
fisi grandi Invalidi di guerra in una 
Ki dttè già gravemente carente di 
i'Z sBUttureabitative. Mentre sem-
' S:: ora - ha proseguito Chlnlgo -
| che oltre 300 alloggi mutai 
f siano vuotL Per questo occorre 
l! alpm presto formare una com-

Jg mietane, formata da cittadini. 
f S da rappresentanti del Comune 

§ € dette Forze armale per verlfl-
f esse Icasl di effettiva necessiti 
k • sMoccare. nello stesso tem-
C pò, rassegnazione dei terreni 
'à «Ito Cooperative di pensionati 

Sull'assegnazione 
delle case, d sarebbero anche 

>£ dei misteri da svelare. Secondo 
;;*j I collegio «fu praticata una og-
va gearva discriminazione fra as­
ili segnatari degli alloggi ex-lncis 
1 militari (ai qualPla legge 
(,3497/78 conserva II diritto a re­
ta stare nell'alloggio In presenza 
i l delrequisUvaUdi perITacp) e 
m di alloggi Ast (per I quali afri-
<& cWedaora U rilascio) pur e » 
; S sendo Identiche le graduatorie 
i j «B assegn «.rione originarie». 

Contro la sporcizia e Vabbandorio 
del cimitero sulla Flaminia 
le denunce delle famiglie 
che si organizzano per far daìsé 

Code e ingordi nella zona nord 
e intomo al Vèrano 
Corone e omaggi ai defunti 
di Comune, Provincia e Regione 

Plori ovunque, nelle scale, per terra, nei secchi. Nel­
le palazzine nuove di Prima Porta, che ospitano più 
di 1.400 loculi, la sporcizia è all'ordine del giorno. Il 
motivo? «Una bega intema» dicono in molti. Un 
gruppo di familiari ha deciso di ribellarsi. Alla fine 
signore e giovani coppie hanno pulito con stracci e 
scope. Altra sorpresa per i romani che ieri a migliala 
si sono recati ai cimiteri. Un crisantemo 3mila lire. 

DIUAVACCARILLO 
• V Fiori per terra, dentro le 
fontanelle, nei secchi della 
spazzatura, ovunque. Agli in­
gressi un tappeto di corone ac­
catastate, buttate a casaccio, 
per le scale fango e polvere. 
Quattro palazzine nuove, alte 
ognuna tre piani, in tutto più di 
1.000 e 400 loculi. I20perogni 
plano. Sono le nuove costru­
zioni del cimitero di Prima Por­
ta, sulla Flaminia, Ieri preso 
d'assalto insieme al Verano da 
migliaia di romani. Palazzine 
nuove, ma già nel degrado. 
Nel giorni scorsi la sporcìzia ha 
raggiunto livelli mai visti. I giar­
dinieri, per ordini superiori, 
hanno smesso di svuotare I 
secchioni, che si trovano den­
tro i fabbricati, nei cassonetti 
della spazzatura lungo la stra­
da. Risultala montagne di fiori 
maleodoranti. «Abbiamo deci­
so di pulire noi - dice una gen­
tile signora -. Siamo andati In 
direzione, abbiano parlato con 
l'ispettore. Sembra si tratti di 
una bega Interna. Non si sa chi 
deve portare i rifiuti giù in stra­
da, se I giardinieri, che lo han­
no fatto per 40 anni, o il perso­
nale delle pulizie». 

L'ispettore al servizi funebri 
cimiteriali, Gaetano Consiglio, 
dice che ormai è tutto a posto. 
•Ai giardinieri era stato detto di 
sospendere . momentanea­

mente il servizio, ma' adesso il 
provvedimento* stato revoca­
to, ed hanno ripreso a pulire». 
Il motivo della •sospensione? 
Consiglio dice di non saperne 
nulla. «Non lo so - risponde -
io sto tranquillo quando tutto è 
a posto e in un cimitero dove 
arrivano al giorno circa 70 sal­
me non e facile». Tra I giardi­
nieri pero ii clima è teso. «Da 
40 anni portavamo la spazza­
ture giù In strada -dice uno di 
loro - Poi verso la meta di otto­
bre un comunicato affisso in 
bacheca d ordinava di so­
spendere». Dopa una decina 
di giorni un altro fonogramma 
dice di riprendere il servizio, 
nel frattempo alle palazzine.»» 
cataste di fiori, straripavano. 
Ma i giardinieri non vogliono 
parlarne. «SI rivolga al capo zo­
na» dicono. Antonio Salvajag-
gto però, responsabile giardini 
di Prima Porta, e andato a casa 
alle 13.1 giardinieri invece fan­
no gli straordinari fino alle 17 
In occasione della commemo­
razione dei defunti. Poi qual­
cuno dice. «Abbiamo ripreso il 
servizio, ma non si sa per 
quanto tempo continueremo, 
non si sa se vena chiamata 
una ditta appaltatrice». Questo 
il motivo della sospensione? 

La gente intanto ha prole- • 
stato e continua a lamentarsi. 

Visite 
aicMnnen 
cittadini 
Inoccasioji 
delQlomo 

al defunti. 
A Prima Porta, 
Insieme al fiori, 
d sono state 
anche 
le proteste 
della gente 
per il degrado 

•Oggi è uno specchio - dice 
ironicamente una signora - Bi­
sogna venire nei giorni feriali., 
Una settimana fa d siamo 
messe a pulire.: Abbiamo por­
tano da casa scope, secchi e 
stracci. D'altra parte, non c'è 
rispetto per,!, vivi, figuriamoci 
per i morti». E 11 personale? 
•Noi non vediamo mai nessu­
no, né troviamo pulito», ag­
giunge un'altra signora. Non 
sono pochi a visitare i loro cari 
tutti I giorni. Una signora giova-
, ne, cui è morta da luglio una 
bambina, una eoppia di geni­

tori, 1 loro tre flgH sono morti in 
un incidente stradale, un'altra 
signora.. È il gruppo di familia­
ri che ha deciso di protestare, 

. rassegnandosi in parte a pulire 
con i propri mezzi. Un'Iniziati­
va non facile, anche perchè di 
scope e stracci lasciati al cimi­
tero peruna notte, il giorno do­
po non c'è più traccia, ti pro­
blema non scatta soltanto per 
l'ordinarla sporcizia. Quando 
vengono tumulale nuove sal­
me nel loculi superiori, gli ulti­
mi rimasti liberi, la pioggia del 
calcinacci è assicurata. EI fa­

miliari, pazienti, riprendono a 
pulire. Hanno pagato caro il 
loculo per I loro cari, anche se 
il servizio pulizia lascia a desi­
derare. 4 milioni per un posto 
al secondo piano, ad altezza 
d'uomo, dove per deporre i 
fiori non bisogna né chinarsi 
né salire sulla scala. I loculi ai 
piani superiori costano di me­
no, circa tre milioni. 
Ma non si pud rifiutare, chi lo 
fa non ha altra scelta per sep­
pellire i propri cari. 

Non era poca la folla ieri a 
Prima Porta e al Verano. Una 

lunga coda di macchine inco­
lonnate sulla Flaminia sfilava 
dietro agli ingressi Vicino al 
chioschi macchine In sosta In 
seconda e in tripla fila, dai 
banchi i fiori traboccavano, e 
insieme ai fiori le sorprese dei 
prezzi. Il crisantemo ha rag­
giunto cifre da capogiro. Nei 
?lomi scorsi si attestava sulle 

.500 lire, ma ieri ha raggiunto 
tranquillamente le 3mila. Co­
m'è consuetudine Comune 
Provincia e Regione hanno or­
ganizzato cerimonie di com­
memorazione. 

Hanno usato il gas di scarico 
L'altro ieri ancora una vittima 

Tre suicidi 
in un solo giorno 
nella capitale 
In meno di 24 ore quattro suicidi col gas dell'auto. 
Tre a Roma e uno in provincia di Fresinone. Due 
giovani donne e due uomini hanno scelto di morire 
collegando un tubo di gomma allo scarico del gas e 
all'abitacolo. In tutti e quattro i casi nessuna spiega­
zione, nessun biglietto che motivasse il gesto. Amici 
e parenti delle vittime increduli, nessuno dei suicidi 
aveva crisi depressive. 

• I Hanno scelto di uccidersi 
con il gas di scarico dell'auto 
senza voler spiegare a nessuno 
il motivo. Tre a Roma e uno in 
provincia di Prosinone. Nel gi­
ro di 24 ore, quattro persone si 
sono tolte la vita con la solila 
tecnica. Non un biglietto o un 
messaggio che spiegasse 11 ge­
sto. Nessuno dei quattro suici­
di aveva mai rivelato, secondo 
parenti e amici, il proposito di 
togliersi la vita. Nessuno di loro 
soffriva di crisi depressive. 

La vittima più-giovane è una 
ragazza di 22 anni, di San Gio­
vanni in Carico, un centro del 
frusinate. Il corpo senza vita 
della ragazza è stato trovato 
giovedì scorso, poco prima di 
mezzogiorno. Sempre giovedì, 
soltanto poche ore più tardi, 
questa volta a Roma, i carabi­
nieri hanno trovato il cadavere 
di un'altra donno, anche lei 
giovanissima. Il corpo di VB.. 
26 anni, era all'interno di una 
«Citroen AX» purcheggiata nel­
la zona di San Sebastiano, al­
l'Aventino. Sul sedile, accanto 
alla giovane, c'era il tubo di 
plastica usato per collegare lo 
scarico del gas all'abitacolo 
dell'auto. Le altre due vittime 
del rituale suicida sono due 
uomini, 1 cui corpi privi di vita 
sono stati rinvenuti a bordo 

delle loro auto ieri mattina. • 
Poco prima delle sette, nel 

parcheggio dell'ospedale For-
lanini, un infermiere che si re­
cava al lavoro si è accorto che 
all'interno di un'automobile 
c'era un uomo accasciato sul 
volante. Il motore dell' auto­
mobile era ancora acceso e 
l'abitacolo era pieno di gas. Il 
suicida, UÀ, di 57 anni, era un 
dipendente dell'ospedale, do­
ve lavorava come operaio elet­
tromeccanico. Anche in que­
sto caso nessuno si spiega il 
perchè del gesto. L'uomo era 
sposato e il figlio ha racconta­
to di non aver notato nulla di 
strano nel padre. «Era uscito di 
casa come tutte le altre matti­
ne per andare al lavoro.- ha 
detto il ragazzo - in famiglia e 
sul lavoro non sembrava affat­
to preocupato. Un gesto tanto 
disperato non riusciamo pro­
prio a spiegarcelo». 

Altrettanto inspiegabile la 
decisione di S.T., un uomo di 
quarant'anni, che è stato trova­
to ieri mattina a bordo della 
sua «Ford Flesta» in via della 
Valchetta Cartoni, tra la Flami­
nia e la Cassia. Anche in que­
st'ultimo caso la tecnica per to­
gliersi la vita è stata la stessa e 
nell'abitacolo non è stato tro­
vato nulla che potesse spiega­
re il gesto. 

Coop Soci de «l'Unità» 
Torre Spaccata 

Martedì 6 novèmbre alle ore 18 
nei locali di via E. Canori Mora, 7 

Incontro pubblico 

«Verso II Congresso 
del Poi: 

la Coop Soci e 
lo stato attuale 

dell'Informazione» 

& 

17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FOCI 

;-.•;, ; Ore 16 Piazza Esedra • Piazza del Popolo 
Fontana. Brescia. Itallcus, Bologna, gli anni di 

piombo, l'assassinio di Moro, le stragi di mafia, la P2. Il 
supersorvlzio segreto «Gladio». 
V. ; VanTatml di dalNU Impuniti 

VantarmldlmlatarldlStalo 
) Vogliamo la varltà 
GII uomini del poterò nascondono la realtà di Interi 
decenni di terrorismo • di attacco alla democrazia. 
L'Usila ha bisogno di pulizia morale e di ricambio 
poMtleo. 

ATTIVO DEI COMUNISTI ROMANI 
Martedì 6 novembre ore 17.30 presso Is sezione EsquIUno 

$ • • 

f Relazione di Carlo LEONI e conclusioni 
di Walter VELTRONI, della Direzione del Pel 
' * In preparazione delle manifestazione 

Il Club Riva Sinistra 
ed il Comitato cittadino per 

la Costituente 
/. ..,yj Wanppldibo^o.sM; .u * 

L'ALTPJV FINANZIARIA 
;, Idee e proposte :••£ 
di una sinistrò riformista 

Introduce II sen. Filippo CAVAZZUTI 
ministro del Tesoro del governo ombra 

Giovedì 8 novembre 1990, ore 17 
c/o Casa della Cultura 

Largo Arenula. 26-Roma 

Aperto dalle or» 20.30 
alle ora2,00 .. 

VtA0ELCAR0EU.O.13a: 

00184 ROMA-Qe/4746078 

Ogni martedì e venerdì al­
le ore 17.30 corto di ballo 
latino-americano. Inizio 
martedì 18 novembre. 

Per teste private con un 
numero di partecipanti ol­
tre le cento persone II lo­
cale * disponibile solo di 
lunedi. 

: Programma di ntnrmmbra 
Sab. 3 SostettoDbtieland . 

• Oom-4 Plcante Salse Qroup •••„• 
lun S Riposo 
Mar e KstKo/WorrelQuartet 

, Mer 7 Massimo Urbani Quartetto 
Glo e Santucei/HDseigloeat 
Ven' 9 Rientectar» Flamenco 

" Sab 10 FuanteoUra Flamenco ... •• 
' Doro 11. Caribe Salsa Group 

tun 12 Riposo . 
. Mar 13 Bob Mover Quvtst 

Mer 14 Enrico Plefanunzl Trio '• 
Olo tS JoyGarrtsonoFOJali ' 
Ven 18 Enzo Scoppa CMntetlo 
Sab 17 Enzo Scopi» Quintetto , 

' Oom 18 Chrlmia S in * Qroup 
Lun 19 Riposo 

' Mar 20 Los Corredini Tango ' " 
Mer 21 CrystalWhlMQuartetto 
Glo 22 annaspata Quintetto 
Ven 23 Urxla Miranti Group 
Sab 24 Linda Miranti Group 
Dom25 fiali Orchestra Sana 
Lun 26 Riposo 
Mar 27 Sali».Satta Duo 
Mer 28 Maria Pia OS Vito 01 
Glo 29 JoyGarrlsonflFuIrta 
•Ven 30 HaroWBrtdkry&Jonas 

Associazione Culturale Villa Tortonla 
Piazza Vlttorto Emanuele II, 99 „ 

00188 ROMA-Tel. 7316800 

VÀssoclazIohè Culturarè Villa 
Tortonia effettuerà, r a scopi 
promozionali ; 

UNA VISITA GRATUITA 
ANrlLLATORLONIA 

sulla sua storia architettonica. 

L'appuntamento è olle ore 10 da­
vanti all'ingresso principale della 
Villa in Via Nomentana. ; , • 

- Manifestazione nazionale del Pei e dèlia Fgci 
Ore 15 • P. della Repubblica - P. del Popolo 

Vent'anni di delitti impuniti 
Vent'anni di misteri di Stato 
Vogliamo la verità ; 

Tutte le associazioni, i comitati, te 
organizzazioni, le personalità citta­
dine che intendessero aderire alla 
manifestazione sono pregate di co­
municare la loro adesione telefonan­
do al numero: 

40.71.382 

ASSOCIAZIONE PaL'ASSKTBCA 
M0rWEESOCWl£rf̂ 6UtSmm0WCOl0Giq 

00198 r ^ - V t o MIN Ibss^ 2 - W. 06/86,87.49 

CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMS0 
ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 

L'AMSO cerea nuovi volontari per H servizio dt a o r t e ^ morale e Informa-
zlone che svolge presso l'Istituto Regina Bona di Roma. 
Il 43* Corso di Formazione avrà inizio II 9 Novembre rxossimo e le lezioni si 
svolgsranno presso la sede oWAMSO. 

•T*LMJ7. 'MùaìUamaìaìvituaìattfiOpm* 
.Via 

Prate« R K P O M , 2 

il morale rj chi è colpito da tumore dandogli fiducia e Indu-
cendoio ad affrontare la malattia. 
Il malato edisuol familiari durante tutto l'Iter della malattia, 
dalla diagnosi al ricovero, dall'Intervento alle terapie, fino 
alla dimissione ed al ^Inserimento nella vita sociale. 

[ — PABIfCIPA a fianco delle "istituzioni sanitarie" alla realizzazione del 
programmi di educazione sanitaria, fornendo nel modi op­
portuni le giuste e corrette Informazioni inerenti il settore 
oncologico e la qualità e dignità della vita. 

IN CHIESTO MOMENTO QUALCUNO 
SICURAMENTE STA ASPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 

"ìrjf»<i.r: XL ,. <\\ *,. 

16A mostra dell'arredamento 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 

INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 10-22 L 8.000 

J'tt^ o^ CAPITAI ' 
| W\0 «ar^eeriMptetsssIealslI 

CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
una dolce banca.,. 

ir tv 

22 l'Unità 
Sabato 
3 novembre 1990 

* t 


